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È bello intrattenersi con Lui e, chinati sul suo petto come il discepolo prediletto 


(cfr Gv 13,25), essere toccati dall'amore infinito del suo cuore. 


Se il cristianesimo deve distinguersi, nel nostro tempo, soprattutto


 per l'« arte della preghiera », come non sentire un rinnovato bisogno


 di trattenersi a lungo, in spirituale conversazione, in adorazione silenziosa,


 in atteggiamento di amore, davanti a Cristo presente nel Santissimo Sacramento? Quante volte, miei cari fratelli e sorelle, ho fatto questa esperienza,


 e ne ho tratto forza, consolazione, sostegno!


(Giovanni Paolo II)








“Siamo venuti per adorarlo”











